
Gazzetta U iciale
DEL REGNO D'ITALIA.

Anno 1919 Roma -- Gioved),.11 pettembre Numero Bli
I --

II IR EZ10 NE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi LW M I BRHBWW
00-to Vittorie Emanuele 209 - Telef. II-31

' Corse Vittorie Emanuele, 209 - Totef, :9-31

At>t>onernenti Irasserzions

4 Roma, presso PAmministrazione a anne L 58 i semestre L se a crtmostre L. so
&nonnal giudislars .

L O.se per ogni fines di solonaa e
> a na mwilio ed in tutto il Regnas a 86es a e SO: s * St I ro spazie di lines.

$1F Estero (Paesi dell'Unione postale)s
,

m 00: a e ass e e 94 :
Birigere le r hies p le in rziemi el hwanne-se aRa

gli miehenamenti si prensione resse l'Aanministrazione e gB Offtet Per te modaittà delle inserzioni vedanäi le sWwertomme la testa gli
postati e decorrono del 9 «Í'ogmi snese. ,

Pealie degli annummi.
Wn mannero espareto di 16 pagine o meno in Rotna r cent. so - nel Regno cent so - arretrato an Ronsa sens 80 - not Regno sens. 4e - alFBstere east, se

he il grortaale si cornpone d'ottre 10 pagane il presso assmenta proporsionatamente
*

i/Importo del ya «lia w etall ordipari e telegrafici, emessi o in pagamento di associazioni, o per acquisto di puntate del giornale, dovrà essere esmpre samentate della
comma fissa di centesimi cinque, rappre«entante is?tasse di bollo per quietanza y (R decreto 12 ottobre 1915, a 1519)

BOMMiaRAD •

PATtTE UPPiñAi E

.
Leggi e decreti

Regio decreto'-legge n. 1516 che introduce vari zioni nello
stato di pretistone dellt spesa. del Ministero del tesoro pe;•
J'esercesso finanziai'io 1919-920.

Regio decreto-legge n. 1517 che .inscride la samma di lire
ventiinila nello stato di previvrone dell'e??trata e della spesa
del Ministero del tesoro per l'exercizio ßn<snziario 1919-920.

Regio d-ereto legge n. 1519 che etera « &.250.000 e L. 100.000
respet‡iramertte il lim te massimo dei mandati di anticipa-
Xione da emettervi per iLpagamento.delle spese riguardanti
l'o//icina governativa carte-valori e la R. zecca.

Regio decreto-legge n. 1520 che aumenta lo stanziamento del
capi¢0lo n. 107 dello stato di prerisione della, «µesa del Mi-
nistero .del tesoro per l'esercizio pnanziario 191.4-920.

Regio decreto-legge n. 1526 che introduce variazioni in alcuni
capitoli dello stato di previsione fiella spesa del Ministero
dellyrtterno, per fesercizi3 ßnanziario 1919-920.

Regio decreto-legge n. 1530 clee introduce variazioni nei ca-
pitoli nn. 76 e 67 dello stato çZi previsione della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio ßnanziŒrio 1919-920.

Regio decreto-legge n. 1632 cite aumenta lo stanziamento del

cap. n 36 detto stato di previsione della speso del Mrnistero
digrazia e giustizia e cultiper l'esercizio /fnanziario 1919-920.

Begio decr-to-lagge n. 1531 cite autorizza maggiore assegna-
zione nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
gnanze per l'esercizio ßnanziario 1919-920.

Regio decreto n. H51 elle approva il regolamento per il fun.
Zionamento dell'Ente industriale marittirno genov-se astituito
core decreto Luovotenenzaale 24 aprile 1919, n. 66R, per la
costruzione delle opere e la gestione delle aree e degli ar-
redamenti del porto e della zona industriale dal Polcevera
a Voitri.

Regio deoreté n. 1497 c1ea ßssa nel numero di du gli incari-
cati del servizio di leva pel c roondario di Foggia determi-
nando altresi le indennità loro assegnate.

Regt decreti nn. 1409 e 1500 st/tettenti applicazione di tassa di
eser< sz2o

Relazioni e 1eereti Luogatenenziali per 10 scioptimento dei
Cons gii comunŒli di Castroregio (Cosenza) e Palagionello
(Lecce).

Decreto Minis‡oriale concernenië la concessione dei mutui e
dei conterbuti d retti per le ripararroni, ricostruziovil e nuove
<ostruzvoni di fabbricati urbani, rustici ed industriali colptti
deel terrerre to del 19 9.

Decreto viini storiale cit approva l'elenea rit alcuni comuni coi-
p-ti dai terremote del 2 dicembre 19/7 e del 10 hicernbre 19 78.

Comnission- dell- pr de Decreto cite dá atto delfavvenvio
depo<ito dell'wtanza del comnsissario del Governo e degla atti
per il pludsran di leprtimezione della cattura del canotto-
automobile Gsi a e i nazionalato germat i a e del canotto-
automobile Dora di proprie à di sudditt tedesciti - Ben¢«nza
teel gitàigio concernente il Firescafo MorrYia.

D189081ston1 d1VorBS.

tiinistero per l'industria. 11 commercio e 4 lavoro Media dei
<o uolidati negosials a eontsents vraa. Borse del Regno - Corso
medio dei dambi - Ministero del tesoro"-¡Di ezione generale
del debito pubblico: Rettificlee d intestazione - Perdita di

certificati.
PARTE NON UFFICIAIJi.

Senato del Regno: Reduta delis agosto 19f9 (Continuazione)
- Camera dei deput,ati: Beduta del 9 settembre 1919 (Con-
tinuozione) -Oronaca italiana - Telegrammi ßtefoni -
Innerzioni.

PARTE UFFICIALE
LIOGGI E ITEOCRIOTI

11 nonero 1510 .Je'la raecúlta ul)ft iale delle leggi e dei Teoreti
del Repto connese il seguente decreto:

VITTORIO EMAltUELE III

per grazia di Dio e per volontà delIs Nazione
RE D'lTALIA ·

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1355;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stator per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretismo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministerö

del tespro, per l'esercizio finanziario 1919 920, sono
introdotte le variazioni di cui all'unita tabella, firmata.,
d'ordiiie.Nostro, dal ministro troponente.
· Questo decreto sara presentato al Parlamento per
essere convertito in legge, ed entrerà in vigore nel
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ugic~iale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addl 17 acosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITT. - TEDESCO,
Visto, il guardasigilli : MoxTABA.
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TAhBLLA di Ingþoti assegnazioni nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'eseroisio finanziatio 1919--

1930.

Ca¶ n. 56. Spese per la Camera dei deputati . . . '720,000 -
Cap, n. 64. Spese d'ufficlo (Corte del cond) . . 10A00 -
Cap. D. 108. Assega ed indenuità, di missione per

gli addetti ai Gabinetti. . . . . . . . . . 5,000 -

Cap. n. 103. Indennità per incarichi e studi diver-
si, ecc.. . . . . . . . . . . . 10,000 -

Cap. n. 116. Spese casuali . . . . . . . . . , , .. . 30,000 -
Cap. n. 119. Spese d'eserc1zio del.la zecca - Mercedi

agli operai e 1pdénnità, ecc. . . . . . . . 1,530,000 -
Cap. n. 131. Fondo di riserva per le spese obbliga-

torie e d'ordine
. . . . .

.'s 5,06'0,000 -
Cap. n. 294. Spese ¡ieële buste elettorali e relative.

spese accossorie, ecc. . . . . . . . . . . . 250,= 00 -

7,525,203 -

Visto,-d'ordine di Sua ·¾faestA il Re:
Il ministro del tesoto: TEDESCO.

15 numero 1610 dena raccolta ufflessis aus Seygt e asi deern'
del llegno contiene il septeente decreto:

VITTORIO EMANUELE In

per rearfs di Die a per volontà deUr Nedens

Visti i decreti Luogotonenziali 27 giueno 1915, n. 990,
18 maggio . 1916. n. 625, 26 Junio 1917 n. 1186 e 13
aprilé 1919, n 620, da convertirsi in leggo;
Sentito il Consiglio dei miniätri.;
Stilla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per it tesoro ;
Abbiamo decretato, e decretiamo :

Per il pagamento delle .spese riguardanti l'of0cina
governativa carte-valori e.la R. zeca possono em-t-
terei rispet.tivamente mandati di anti ipazione entro il
lirnite massimo di lire duecentocinquantamila e di lire,
centomila.
Qtas o decreto sarà presentato al Parlamento per

essore convertito in legge ed entrerà in vigore nel
giorno stesso° della sua pubblicazione hella Gazzetta
ufßeigle del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, mupito del sigillo

dello Štato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANTTELE

Nerox - Tactsco.
Visto, 13 guardasigilli: MoRTARA.

Vista la lergi 27 luglio 1919, n, 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del. Nostro mhlistro segrotirio di

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo·
Lo stanziamento dei sottoindicati capitoli dello stato .

di pre,visione delfe11trata e della sposa del Ministero
del 'tesoro per Peseroizio finanziario 1919-920 ò stabi-
lito in lire ventimila (L. 20 000).

Entrate.
Cap. n. 169. Rieupero dei crediti verso funzionari e contabili

dello Stato- e loro corresponsabili derivanti da condanno pronun-
ciate dalla Corte dei conti, ecc.

Ministero del tesoro.

Cap. n. 99. Rimborso ad Amministrazioni civili diverse l delt
nomme versate in conto crediti per 'coudanno pronunciate dalla
Corte dei conti, eca.
Questo decreto andra in vigore il giorno stesso dello

sua pubblicazione nella Gazzetta u§ìciale del Regno e
sarà presentato àl Parlamento per la sua conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigim

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei d%creti del Regno d'Itala, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

N1TTI - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

ILiiumero 1520 della raccolta uffeiale delle leggi e dei decreti
del Regno con¢ieh¢ il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE TII

per gi•asia di Dio e per volontà della Na,ziong
.

RE D'ITALIA

sta la legge 27 luglio 1910, p. 1255;
Satito 11 consiglio dei ministri; ,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato pqr il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo - n, 107 x Sussidt ad
igpiogati ci ruolo eee. > dello stato di previsione.della
'spesa del M nistero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1919-910, 4 aumentato della somina di lire cin-

guemila (L. 5000).
Il presente decreto sarà comunicato al -Panament
gir la sua conversione iniogge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubulicazione nella Garrett
9//iciale 'dol Regno.
Ordiniamo che il presente decreto,·munitio del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,)nandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nær - Taossco.
Visto, 1; guardasigißi: MORTARI.

fi numero 1610 della raccolta ufficiële delle leggi e dei decreu
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Basione

RE D' ITALIA

Visto l'art. Si del testo unico di legge per Tammi-
nistrazione del patrimonio e la contabilità generale
dello Stato, approvato een R, decreto 17 febbraio 1884,

il numero 1526 dens raccolta ufficiale dell; leggi e dei decreti
sal Raggo contiene il segmate decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'.ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1010, n. 1255;
Udito 31 Consielio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario, di
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Stato per il tesoro, di concerto con tiuello .per l'ia-
terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nëllo stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno,

per.l'esercizio finanz ario 1929-920, sono apportate le variazioni se-
guenti: •

In aumento:

Cap. n 73 « Afinamento, travestimento e risarcimento degli effetti
di divisa delle guardie di città > lire centomila (L. 100.000).

In diminuzione:

Cap. n. 67 < Stipendi e paghe al personale del corpo delle guardie
di città, soprassaklo quinquennale, indennità di carica, ecc. », lire
centomila (L. 100.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la.sua converaione in ledge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale del Regno.
Ordiniamo che il preiente decreto, munito del

. si

gillo dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei deerati -del Regno d'Italia, mandando a

chiunque Spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 agosto 1919

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - TEDESÓ0

Visto, n guardasigini: Monoxa .

Visto d'art. 2, lett. b) del R. decreto 20 'luglio 1919,
n. 1232;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per la grazia,
giustizia e culti;
Abbiamo decretato e. decretiamo :

Lo stanziamento del cap. n. 36: < Contributo dello
Stato per le spese degli Archivi notarili, ecc. » dello
stato di previsio11% deha sposa del Ministero di grazia
e giustizia e culti, per l'eserciz:o finanziario 1919-920,
è aumentato di lire setteeentottantacinquemila (fire
785,000).
Òuesto decreto sarà presentato al Parlamento par.

la conversione in legge ed andrà in vigore .il giorno
della sua pubblicazione nella Ga,zzetta uþeiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nela ritecolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.-

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - TEDESCO - MORTARA.

isto, 12 guardasigilli: M0RTARA.

4 numero 1531 detta Jaccosta ugecrate desse legga e saa geereti
Il numero 1530 tiella raccolta afficiate desde legge e des decre:i, del Regno contiene il reguente decreto :

del Regno contiene il seguente decreto: VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione per grazia di 1)io e per volonth della Nazione
RE D'JTALIA

e RE D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 .
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;

Sentito il Consiglio dei ministri;
' Sentito il Consiglio dei ministi·i;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
Sulla proposta delNostro nýnistro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con il presidente del. Con- per 11 tesoro, di concerto con quello per le finanze;

siglio dei ministri, ministro Re1Pinterno; Abbiamo decretato e decretiamo:

Abbiamo decretato e decretiamo: Nello stato di previsione deHa spesa, del Ministero
Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanžë, per l'esercizio finanziario 1919-920, ò

dell'interno per l'esercizio finanziario 1910-920, sono autorizzata la maggiore assegnazione di lire venticin-
apportate le variazioni sottoindiente: .guemila (L. 25,000), A favore del cap.,n 59,: « Stipendi
capitolo n. 76. spese di cura delle guardie di ed assegni al personale addetto alle proprietA immo-

città, ecc. . . . . . . . . . . . . . .
50.000 - biliari del demanto, (Spese fisse) ».

Capitolo n. 67. Stipendi e paghe al personale del
corpo delle guardie tu città, ecc. . . . .- 50000 _ Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
sua pubblicazione nella Gazzetta ufjîciale, e sarà pry

essere convertito in legge ed andrà in vigere dal giorno sentato ah Parlamento per la sua converaione ni

stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. Tegge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

Ordiruamo che il presente decreto, munito del sigulo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale dello leggi

dello Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohitmque
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunquo
setti di osservarlo e di farlo osservare.

spetti di osservario e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.
Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

N.TTI - TEDESCO.
NITri - TEDESCO.

Visto, Il gußtdSSigilli: MORTARA.
to. Il amat•dastoini MORTARA.

Il nuntero 1533 della raccolta ugiciais delis leggi e Il numero 1451 della raccolta uniciale del2e leggi e dei decreti

del Regno contiens it seguente decreto:
Jet Regno contiene il seguente decram

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazigue per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DUTALIA
RE D' ITALIA

4

Vista la logga 27 Juglio 1919, n. 1955; Visto il decreto Luogotonenziale 24 aprile 1919, nu-
Visto l'art. 8 Ael decreto Luogotenenziale 19 giugno Umerb 668, che istitaisee l'Ente industriale marittimo

1919, n, 973; genorese por la costruzione delle opere e la gestunne
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delle aree e· degli arredamenti del porto e della zona
in iustriale dal Polcevera a Ya tri;
Sentito il Consiglio dei minis ri;
Sulla proposta del .Nooro ministro segretario di

Stato per i lavo i pribblici e dei Nostri ministri se

gretari di Stato per il tesaro e per i trasporti marit-
timi e ferrovíari
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'annesso regolàmontoscompilato dal
Consiglio di amministrazione dell'Ente m tustriale ma-

rittimo genovese, e firmato, d ordine Nostro, dai mi-
mistri segretari ai Stato pròponenti, per it funziona
mento dell'Ente industriale marittimo genovese istituito
con decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 6t!8, per
la costruzione delle opere e la gestio'ne delle aree e

degli arredamenti del porto e della zona industriale
dal Polcevera a Voltri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 3i luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - PANTANO - ÎEDESCO -

DE Veri
VisÑ, Il guardagigilli: MonrARA.
Regolamento perFEnte industriale marittimo genovese.

CAPO I.

Organi dell'Enta.
Art. 1.

UEate industriale marittimo genovese, istituito con deereto Luo-
gotenenziale 24 aprile 1919, n. 668, con sede in Genova, ha la durata
di anni settanta a decorrere dal 13 maggio 1919, salvo la proroga
prevista dall'art. 16 della convenz gne 15 marzo 1919.

Art. 2.
L'Amministrazione dell'Ente é afildata ad un Consiglio compo%to

nei modi di cui all'art. I del citato decreto.
Ï1 mandato dei consiglieri è p rsonale e saade ogni quadriennio

a decorrere dalla data della prima ädunanza del Consiglio, salvo
riconferma.
Due mesi prima dello scadere del quadriennio il Consiglio pro-

muove la riconferma e la nomina del presiiente e questi le desi-

gnazioni da parte delle Ammini-trazioni interessate dei rispettivi
rappresentanti ché dovranno essergli comunicate almeno un mese

prima della seadenza del m,andato.
Art. 3,

La carica di comporiente il Consiglio di amministrazione 6 incom-
patibile con la coudizione di:

a) attore o convenuto e Idro patrocinatori in im - Riudizio
contro l'Ente;

b) arbitro o perito in un giudizio in cui l'Ente sia parte;
c) partecipante direttamente. o indirettamente ad appalti e

strvizi dell'interesse dell'Ente;s
d) stipendlato o salariato dell'Ente.

E incapace di coprire detta carica chiunque si trovi in alcuna
delle condizioni previste dall'art. 25 tel testo ualco 4 febb ato 1915,
n. 148, delli legge cornunate e provinciale.

Art. 4.

Ieoneirlieri d'Amministrazione decadono dalla carica se mancano
a quattro adunanzemonsecutive, a meno che l'assenza non sia giu-

skideata da gravi ragioni personals o di serv zio le qual! Þo, ab-

t:iano carattere tale da frustrare lo scopo della rappresentanza.
Nel caso di tale leestenza, come anche nei eng di gesaalene

straordinaria. del mandato por rinunoia, per sopravvenuta inonm-
patibiliW o incapacità gittridica o por qualsiasi altra okusa, l'Am-
ministrazione interessata p-ovvederà alla Ásutuzione del suo rap-
presentante entro un mese nel modi previsti.

11 nuovo nomiakto rimane in carica per il re4ante neriodo äi
tempo pel quale sarebbe rimasto il suo þred eessate.

Art. 5.
La decadenza e la cessazione straordinaria .del mandato di cui al•

l'articolo prçoedente sono prouanciate dal Consiglio di amminisgra.
zi ne, previa, però, contesta-iose allo interessato nel casi ai as.
senza o di incompatibilite. La decisione ha carattere dettattivo.

Art. 6.
11 Consiglio si riunisce la via ordinaria ogni bimestre ed in via

straordinaria ogni qualvolta sia convocato dal prèsidente, per sua
iniziativa o su richiesta scritta di quattfo almeno dei suoi compo-
nenti.
Gli avvisi di convocazione sono diramati almeno otto giorni prima

dell'adenanza e sarà ad essi allegato l'ordine del giorno.
In case di urgenza basterà che l'avviso, con l'ordine del giorno,

sia spedito in via telegraflea quaranto to ore prima della riunione.
In nessun caso potranno essere trattati alfari, non iscritti nel-

l'ordine del giorno, salvo ehe il Consiglio, al cómpleto, con voto
- unanime, non disponga diversamente.

Art. 7.
Le deliberazioni del Consiglio non sono valide se non siano preso

con l'intervento di almeno sette dei suoi membri. -

Le dehbera2ioni sono prese a maggioranza assoluti di voti e in
oaso di parità è Jëcisivo il voto del presidente.
11 segretario generale dell'ente é segretario del Consiglio di am-

ministrazione ed ha voto consultivo.
Migli però non può assistere alle discussioni su materia che lo in-
teressi personalmente, fe, quando il presidente e il Consiglio lo ri-
tengano opportuno. .

Art. 8.

Il presidente e gli altri membri del Consiglio di amm nistrazione
si astengono dal prendere parte alle discussioni e deliberazioni su
altari in oui siano interessati ¡iersonalmente o per relazioni di pa-
rentela e afBaltà ûno al quarto grado civile o ig conseguenza di
rapporti che abbiano con altre aziende o ditte.

Art. 9.

I processi verbali di ciascuna adunanza sono redatti dal segre-
tario ge'à.orale; in caso di'impelimento o di-assenza da tin funzio-
nario dall'Ente.all'uopo autorizzato,,e dal consiglieromenoanziano
nel ea<o previsto nell'ultimo comma dell'art. 7. Vengono letti e
'sottöposti all 'approvazione (tel Consiglio nell'adunanza successiva,
opptire approvati seduta stante nei casi d'urgenza.
Debbono indicare gli argomenti trattati e il mímero dëi voti re-

lativi a oi9sotina deliberazione.
ðgni consigliere ha diritto ch e nel verbale risulti il etto voto e i

motivi del medesimo.
I verbali, oltre ehe dall'estensore, sono 11emati dal presidente e

dal segretario generale o da chi ne fa le veci.
Art. 10.

11 Consglio d'amministrazione potrà stabilire in favore dei snoF
meurbri un emolumento in misura non supei'iore a L. 1510 annue,
da corrispondere in parte sotto forma di medaglia di presenza per
seduta, iii parte come indonnità fissa, secondo la ripartizione che
ne sarà fatta dal Consiglie medesimo.
Ai membri del Consielio di. amministrazione, residenti fuori della
ele dell'?nte, saranno carrisp, ste, a carico delle Amministra-.
sionit out apparten«ono, le in tennità as missione, ohn loro spettano,
oÌtle al ramborso delle spese di viaggio per co3aro che dovessera

so,tenerle.
Art, 11.

11 Consiglio di amministrazione à l'o'eano del bevativo dell'Eate i
esso geelde in qualsiasi materia di competega dellŒn‡9 ç‡eMO so)VO
le stributi gi riserYate al prWWeate.
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Art, 12.
11 presidente ha la legale rappresentsnza dell'Ente. Egli:

4) sovraintende a tutto l'andamento dell'I3ate ;
b) convoca e presiede le adunanze;
c) dispone e vigila l esecuzione dello deliberaziorii del Consi-

glio,' e cura l'osservanza delle norma legislative e regolamentari
alle quali l'Ente è soggetto;

d) mantiene la disciplina fra gli stipendiati e salariati avva-
lendosi. dei poteri di cui ai successivi articoli;

p) pub delegare ad altro membro del Consiglio la rappresen,-
tanza nella stipulazione dei contratti;

f) esercita, in generale, tutte le funzioni di carattere esecu-

tivo spettanti all'Ente, oltre quelle deliberative che gli fossero de-
legate dal Consiglio;

g) rende esecutorî i ruoli annuali delle entrate a seadenza
fissa, i preventivi dei redditi e delle gestioni in economia, le note
dei canoni dipendentl da concessioni o da affitti e da altri pro,
venti;

h) presiede alle gare di aggiudicazione e designa il membro
delegato a sostituirlo in caso di impedimento e di assenza'.

i) dispone l' istruttoria degli atti da approvare dal Con-

siglio ;
I) può prendere sotto la sua responsabilità e, salva sempre,

anche nei riguardi dei terzi, la ratitica del Consigho nella sua pri-
ma adunanza, le deliberazioni a questo spettanti, quando.d'urgenza
sia tale da non peralettere la convocazione.

Art. 13.

Al presidente .
6 dovuta una ingennità annua di L. 18.000, che

sarà corrisposta a dodicesimi posticipati.
Con deliberazione del Consiglio saranno inoltre fissate le speciali

indennità di rappresentanza da corrispondergli.
Art. 14.

Il vice pres dente sostituisce il presidente nei casi di assenza o

di altro impedimento e gli sarà corrisposta un'indennità nella mi-
sura fissata dal Consiglio.
Può inoltre esercitare le attribuzioni che il presidente o il Con-

siglio riT.engano di delegarglL
Art. 15.

11 Consiglio di amministrazione può affidare consulenze a persone
di goiale competenza, fissandone la indennità annua.

'

CAPO II.

Uffici ed impiegati.
Art. 16. a

I servizi di compe¢enza dell'Ente sono disimpegnati da un uficio
di segretariato, uno di ragioneria ed uno tecnico poi lavori.
I capi servizio rispondono direttamente al presidente del funzio-

namento dei rispettivi ufflei.
Art. 17.

Il segretario generale à preposto all'andamento dei servizi am-
ministrativi ed ha le attribuzioni di capa del personale.
Esso è delegato a ricevere gli atti in forma pubblica ammini-

strativa relativi all'azienda, e rilasciarne copie ed autenticarne le
Èrme a termini dell'art. 18 del decreto Luogotenenziale 24 aprile
1919,.n. 668.

,
Art. 18.

La ragioneria cura, sotto la personale responsabilita del ragio-
niere, la tenuta dei I bri contabili necessari al regolare funziona-
mento dell'azienda et in particolare del conto impegni, del copia
mandati, dello saadenziario dei pa ramenti ad epoca fissa, del regi-
stro degli atti impeditivi di pagattiento, del registro delle entrate
e degl'inventari dei beni mobili ed immo bili.
Fino a che 11 Consiglio di amministrazione non avrà provveduto

alla nornina del ra ioniere, il servizio di ragioneria sarà disimpe-
gnato dalla ragtoneria del comune di Genova.

. Art. 19.
La nomina o la revoca del personale di conc tto e di ragioneria

sono fatte dal presidente su deliberatione del Consiglio di ammini-
strazione.
Il personale d'ordine e di servizip viene assunto e licenziato dal

preáidente, sentito il segretarlo generale.
Art. 20.

Il personale posto a disposiziorie dell'Ente da Amm nistrazioni di
Stato rimane soggetto alle norme disciplinari dell'Amministraziono
cui appartiene.
Nella eventualità di punizioni superiori alla censura 11 presidente

dovrà ritWrirne all'Amministrazione da cui l'impiegato dipende, per
l'applicazione degli articoli 49 e 51 del testo unico 28 novembre

190?, n. 693. sullo stato giuridico degli impiegati civilia
Il presidente potrà per altro esonerare detto personale dal ser-

vizio, in attesa delle decišioni delle rispettive Amministrazioni.
Le note caratteristiche sono fatte poi capi d'ufficio dal presi-

dente, e per l'altro personale dai rispettivi capi d'ufficio col Visto
del presidente.

Art. 21.
Al persongle direttamente assunto dall'Eate il presidente pub,

sentito il segretario generale, infliggere.la censura.o IS 6ospen-
sione dallo stipen io e dalle funzioni fino a giorni cinque, udite
le discolpe dell'interessato; nel caso di maggiori pese disciplinari
e di eventuali punizioni ai qualsiasi grado ai capi d'uffleio, ove
questi siano diretteigente assunti dall'Ente, decide il Consiglio dj
amministrazione, salva rimaneulo la dispos zione dell'ultimo ce,mnia
dell'art. 19 per il personale ford ne e di servizio.

Quando la gravità dei fatti lo richieda, il presidente può altreal
ordinare la sospensione dal grado e dallo stipendio a tempo in te-
determinato, anebe prima di udire le desluzioni dell'interessato,
salvo le deliberazioni del Consiglio di amministrazione nella sua
prima convocazione.
I provvedimenti relativi hanno carattere definitivo.

Art. 22.

Le indennità per trasferte o traslochi ai funzionari dell'Ente sa.
,
ranno liquidate nella misura stabilita dallo Stato per i propri im-
piegati con decreto Luogotenenziale 14 settembre 19t8, n. 1311, e
can le medahtà fissate nel decreto del ministro dei lavori pubblioi
20 ottobre 1918.

Ai capi ufficio spetterà in ogni caso il rimborso delle spese di

viaggio in prima classe e il rimborso di tutte le spese per le mis-
sioni straordinarie.

Art. 23.

Quanto riguarda l'ordinamento interno degli uffici, le loro attri-
buzioni, le norme per l'assunzione, le promozioni, gli stipendi e in-
genere 10 stato economico e giuridico degli impiagati direttamente
assunti, sarà determiuato con regolamento interno da approvarsi
dal C -nsiglio d'amministrazione, il quale annualmente approva an
che il ruolo organico del personale.

Ar t. 24.
L'Ente potra richiedere la Regia avvocatura erariale di rappre-

sentarlo e difenderlo in tutti i giudizi attivi e passivi avanti le au-
torità g,udiziarie, collegi arbitrali e giurisdizioni speciali.
Gli onorari e le competenze da corrispondersi dall'Enfe all'avvo-

catura saranno liquidati a norma di legge.
CAPo III.

G«stione finanziaria.
Art. 25.

L'anno finanziario comincia il 1° gennaio e termina il 31 dicem-
bre. Tutte le operazioni per accertare entrate,per impegnare spese,
per effettuare riscossioni od eseguire pagamenti in conto dell'eser-
cizio si compiono col 31 dicembre, nel qual giorno si chiudono tutti
i conti relutwi all'esercizio finanziario.

Art. 26.
La ragioneria, in base alle direttive fissato dal Consiglio, prepara

per il 31 ottobre di ciascun anno lo schema del bilancio preventivo
per Panno seguente da approvarsi dal Consiglio di amministra•
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tiene. Esso à costituito dal bilaâoio economico e da quello adan-
ziario.

11 bilancio economico comprende:
nella parte attiva, le rendÏto, i ricavi, le entráte rehli è

ilgarative ed 11' profitto, che si presume possano verifloarsi nel-
l'anno;

b) nella parte passiya, le spese reali e figurative, gli oneri, i
consumi e 10 perdite che si presume abbiano a verificarsi nello
stesso periodo.

11 bilancio finanziario indica le entrate e le uscite da riscuotere
o da pagare, reali o figurative, chè s'i preYede di accertare nel-
Panno. -

Del bilancio provantivo sarà data comunicazione ai Ministeri dei
lavori pubblici, dei trasporti e del tesoro appena esso sarå stato

approvato.
'

Art. 2'7;
Non oltre il 1° marzo di ciascun anno, sarà compilato e sotto-

posto al Coitsiglio di amministrazione il conto consuntivo dell'eser-
eizio dell'anno precedente.
Tale conto ha, a corredo, apposite tabelle dimostranti il movi-

mento avvenuto nella sostanza patrimoniale dell'Ente, la sua cou-

Bistenza e l'utile o la perdita netta dell'eseroizio, nonchè una rela- .

zione sull'andamento generale dell'azienda. Copia di esso dovrà ce-
sere distribulfs ai membri del Consiglio almeno 15 giorni prima
della discussione.

Appena approvato dal.consiglio, il bilancio consuntivo sara ri-

messo, non oltre 11 primo trimestra di ogui anno, ai Ministeri dei
Jayori pubblici, dei trasporti e del tesoro.

Art. 28.
Qualora in applicazione delPart. 8 del decreto Luogotenenziale

44 grale 1919, n. 668, l'Ente intendesse emettere obbligazioni,tanto
il piano di emissione quanto quello di ammortamento dovranno es-
sore rimessi preventivamente al Ministero del t'esoro per l'appro-
Vasione.

Art. 29.
L'ordinazione delle spesa spetta esclusivamente al Consiglio di

amministrazione od al presidente nel limite che verrà dal Consi

glio stesso determinato.
I capi d'ufficio sono ordinatori secondari dello spese, nei limiti

dei fondi messi a loro disposizione.
Art. 30.

I mandati di pagamento, ordinati come all'articolo precedente, sorio
emessi a cura del ragioniere dell'Ente, in basp a richieste vistato
dal segretario generale, e vengono sottoscritti dal ragioniere me-
desima e vistati dal presidente o da chi*1o sostituisce:

Art. 31.
Ove il ragioniere non creda di potere dare seguito ad una ri-

chiesta di pagamento, ne ri erisee al presidente, che potrà disporre,
con ordine saritto, l'esecuzione del provvedimento, salvo a sotto·

porre la questione al Consiglio d ainministrazione nella più pros-

sima aduna•nza.
Art. 32.

Potranno essere aperti crediti nelle Casse de§li Istituti, cui fosse
aildato il servizio dei pagamenti, a fasore dei funzionari dell'Ento

per porli in grado di provvedere mellanto rilascio di buoni, al þa-
gamento di speso da farsi in economia o di quelle altre che saranno
determinate dal Consiglio.
Si potranno altresi emettere mandati di. anticipazione a favore

di funzionari dell'Ente.
Art. 33.

I funzionari delegati solío personalmente Temponsabili delle somme.
poste a loro dispositione o ricevute in anticipazione, fino a che ne.
abbiano ottenuto regolare discarico.
All'uopo essi devono tenere esatto conto in apposito libro-glor

male di tutte le somme loro fornite e delle spese liquidate o pa-

gate; devono inoltre readere conto nei termini periodici che as-

ranno all'uopo staSiliti, ed in ogni caso alla fine dell'anno finan-

ziarió ed ogni volta che cessi lo scopo delfanticipazione d delvapor-
tura di credito o l'inearico relativo.

Art. 34.
Tutti coloro che hanno maneggio di denaro o che sono incaricati
del deposito e della custodia di valori devono prestare eauzionè il
cui ammontare è determinato dal Consiglio di amministrazione.
Patranno essere dispensati dal prestare cauzione i funzionari che

hanno mateggio di foridi in aticipazione per lavori o per fornituto
da eseguire in amministrazione od in economia.

Art. 35.
Per ottenere il contributo sulle spese sostepute per la esec fone

dei lavori di cui al n. 1 dell'art.2della cogvenzione 15 marzo1ûl9
l'Ente rimettero al Ministero dei lavori pubbligi copia dei certig-
cati'per i pagamenti fatti agli imprenditoÏi e dei documenti di

spesa, con la richiesta del rimborso a termini dolla convenzione
stessa:

Qualora 11 pagamento del lavori venisse fa‡to mediante cesdone
dei diritti dell'Ente sulle aree ricavate dalla costruzione, in luogo
della copia dei certificati di pagamento, saranno rimessi al 3fihÍ-
st to gli stati di avanzamento dei lavoi'í, unendo aÌ printo di ssi

copia dell'atto di cessione
Art 36.

A partire dal 13 matgio 1919, l'Ente subentra in tutti i dirÑi
dello Stato verso gli attuali concessionari delle aree demaniäli ne-
necessal;ie all'esecuzione delle opere. Esso potrà manteneri, rinno-
vare, modificare o riscattare le concessioni esistenti a norma delle
condizioni dei rispettivi contratti e salva l'osservanza delle dispo-
sizioni in ugore.
Fino a quan to l'Euto non potra provvedere direttamente, per

mezzo dei suoi ufflei, alla riscossione dei pí•oventi di condes.sioni od
afiltti di 'aree, fabbricati, lo ali ed impianti, nonchè delle tasse e di-
ritti di sosta, l'Ammi istrazione governativa continuetà a perce-
pirfi, salvo a rimboraarli su richiesta dell'Ente medesimo.

Aýt. 37.
L'Ente ha sempre facoltà di prendere visione negli uffrei doganali

a mezzo dei propri delegati, dei registri e bollettari concernenti la
riscossione delle speciali tasso portuaIi, dolfo avefpreso accordicoi
direttore della dogana.

Art 38.
Le spese di riparazione dei danni arreinti dai privati ad opere

impianti, ene., concesse all'Ente, saranno a questo rimborsate sui

depositi che la capitaneria di porto avrà fatto eseguire dai respon-
sabili nella cassa dell'Ente, a norma degli articoli 177 del Codice
per la marina mercantile e 854 del relativo regolamentó.
A talAlue, constatato il danno, la capitaneria inviterà.I'þ¾to,a

determinare senza indugio l'entità del deposito per gli -ulteriori
provvedimenti.
Compiuta la riparagone, la spesa reÌativa Terrà liquidata e co-

municata alla capitaneria di porto che cureçà la restituzione al

deposita ate delle eventuali eceedenze di deposito.
CAPO IV,

Contratti e lavoril
Art. 39.

Nei modi e con le forme stabilite dal Consiglio di amministra-
zione con deliberazione motivata, si provvede a tutte le contratta-
zioni ed ai lavori riguardanti servizi di competenza de1PEnte.

Art. 40.

I progetti dei lavori saranno rimessi all'approvazione del Consé
glio di amministrazione, con l'intervento det rappresentante tec-
nico del Ministero dei lavori pubblici, qualora la spesa non supki
L. 200.000 e per qualsiasi varianto a proget,ti approvati, quand;la
variante stessa importi una siosa che non superi di oltbe L. 100.000
quella preventivata.
Saranno sottöposti all'assenso del Consiglio predetto, pei• Ia sus-

seguente approvazione del Ministero dei lavori pubblici, i progetti
che importino spesa superiore a L. W0.000 e le Ýàríanti che im-
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portino una maggiore sposa di oltre 100.000 lire, o modifichino parti
essenziali dei progetti aplyovati dal Ministato.
In caso di urgenza il Consiglio potrà autorizzare l'esecuzione dei

lavori, entro il litnite di L. 60.000, la pendenza della presentazione
del progetto.
Qualora però si tratti di prevenire danni alle opere, oppure di

ristabilire o garantire la continuità e gcurezza dell'esercizio gra-
Vemente minacciato, i lavori potranno essere eseguiti immediata-
mente, previa compilazione di un verbaje di constatazione, da ap-
provarsi dal presidente. Questi curera la ratifica del provvedimento
nella prima adunanza del Consiglio.

Art. 41.

Su richiesta dell'Ente, l'Amniinistrazione delle férovie dello Stato
procederir alla compilazione dei progetti di massima e di quelli ese-
cutivi occorreata per opare op ovviste, che riguardino servizi fer-
roviari. In questi lavori potranno essere compresi quelli necessari
per il passaggio diretta delle merei dal vettore ferroviario al vet-

tore marittimo e viceversa e per il funzionamento del servizi cu-

mulativi ferroviari e marittimi.
I progetti che riguardano mo,Lficazioni agli isnpianti sistenti po-

tranao essere stu liati anche per iniziativa dell'Ammutistrazione
predetta.
I progetti saranno prosentati all'Ente e saranno sottoposti al pro-

cedimento étabilito per gli altri progetti.
Art. 42.

I lavori di riparazione delle opero di difesa esterna, e di manu-

tenzione che non sono a carico dell'Ente, possono dal Ministero dei
lavori pubblici esse-gli commessi a rimb trso di spesa. .

'

In tal caso per i progetti, i contratti, la gestione e la liquida-
zionè, si applicheranno le norme di cui al pres.ente capo.

Art. 43.

Per le espropriazioni l'Ente provvede alla pubblicazione del piano
parcellare con l'offerta dell'indennita ai proprietari.
Gli stati di consistenza di cui all'art. 7 del decreto Luogotenen-

ziale 24 aprilo 1919, n. 669, sono compilati in contraddittorio degli
interessati i quali sono invitati a intervenirvi con avviso da pub-
blicarsi almeno tre giorni prima in ciascuno dei Comuni interessati.

Appena effettuato il deposito di cui al secondo comma del citato
articolo 7, l'Ente potra promuovero dal prefetto il decreto di espro-
priazione e l'autorizzazione ad occupare gli immobili.

CAPO V.

Disposizioni diverse.
Art. 44.

11 Consiglio di amministrazione detorminerà, mediante apposito
reenlamento, le norme pe" l'esereizio delle banchine e per la.conces-

sicas delle stes di cuifEate ha la gesticae, a termini dell'art. 2,
n. 2, delta convenzione 15 marzo 1919.

Detto regolamento, da compilarsi prima dell'apertura all'esercizio
del porto o di parte di esso, non potrà entrare in vigore che dopo
essere stato approvato nel modo stabilito per il presente regola
mento.

Art. 45. - -

Per tutto quanto non risulti altrimenti stabilito dalla conven-

skne 15 marzo 1979, dal decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919,

n. 06
,
e dal preente regolamento, saranno applicate por l'attività

Ál i servizi dell'Ente le disposizioni contenute nelle leggi e rego-
larnenti in vigore.

Visto, <l'ordine di S. M. il Ro,
come da decteto in data 31 luglio 1919:

Il minntro det tesoro (interim): TEDESCO.
Il ministro dei lavori pu¾Iici: PANTANO.

It minist o dei trasporti marittimi e ferroviari: DE VITO.

13 nundre 1491 della faccolta ufþefais dem leggi e dei decreti
«J Regno contiene il seguente decreto :

VITTOEtlO EMANUELE TH

ger grazia 41 Dio e per volontLdella Nad¢w

Sula proposta del Nostro ministro segrotgrio di
Stato pér gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ininistri;
Visto il Nostro decreto 6 giugno I912, n. 590, col

quale si provvedeva al riparto delle indgnità annue

secordate agli impiegati deH'Amministrazione provm-
ciale dell'intefro, incaricati del servizio di leva, modi-
ficato e completato col successivo Nostro decreto 19

giugno 1913, n. 799, e decreto Luogotenenziale 28 no-

vembre 1915. n 1810;
Vedutofart. 12 del testa unico delle leggi sul re-

elutamento..approvato con Nostro decreto 24 dicembre
1911, n 1497, col quale si stabilisce che presso i Con-

sigli di leva dei circondari, aventi una popolazione su-
periore ai 250 000 abitanti, debbono esservi due inca-
ricati di 10ka; .

Considerato che, giusta il rapporto del prefetto di
Foggia in data 20 maggio 1918,n.1598,lapopolazione
del circondario di Foggia supera presentemente i
250.000 abitanti e due,. in conseguenza, debbono essere
gli incaricati addetti a quel Consiglio di leva ;

Veduto il capitolo 36 dello stato di previs°one della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 1919-920;
Abbiamo decretato e decretiama:

Alt. L

A modificazione e a completamento delle disposizioni
date con i citati Rostri decreti 6 giugno 1912, n. 590,
e 19 giugno 1913, n 799, e col pure citato decreto Luo.

gotenenziale 28 novembre .1915, n. 1810, gli incaricati
del servizio di leva pel circondario di Foggia, a de-
correre dal 10 luglio 1919, saranno due, e le inden-
nità loro assegnate sono fissate nelle quote determi-
nate nells unita tabella. firmata, d'ordine Nostro, dal
ministro segretario di Stato per gli affari delfinterno,
presidente del Consiglio dei ministri.

Art. 2.

La maggior spesa occorrente pe la istituzione del
nuovo posto di incaricato del servizio di leva pel cir-
condario di Foggia, sarà imputata al cap 36 del bi-
lancio passivo del 'Ministero dell'interno, sulla somma

a disposizione del Ministero, per Pesercizio finanziario
1919 920 ed ai corrispondenti capitoli per gli esercizi
futuri.
Ordinismo che il presente decreto, munito del afgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialá delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NITT1.

Visi:o, Il guardasigüliŠfoRTARI.



2070 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA
I ,I

...

II

Allegato al Regio decreto firmato in udienza del 10 Inglio 1919.
Tabella di riparto delle indennità agli impiegati dell'Amministra-

zione provinofale dell'inferno, incaricati del servizio di leva nel

circondario di Foggia.

O
Indennità agli intaricati di leva

CIRCONDARIO in prima in seconda

Numero Importo Numero. Importo
Lire Lire

Foggia . . -. .
1 350 1 130

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua 'Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil de l'autoritâ a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno, presidenta del Consiglio dei mi-
nistri;
Nisti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

o munale e provinciale, apurovato orn R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogote-
11enziale 23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e aeorettamo:

Indennitå all'incaricato in prima, . . a
. . . .

.9 . L. 350 -

Indennitå all'incaricato in seconda
. . . . . . . . . L. l 30 - -

Totale . . . L. 480 -

Roma, 10 luglio 1919.
Visto: d'ordino di Sua Maesta 11 Ro.

Il ministro : N1TTL

La raccolta ufuciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1499. Regio decreto 3 agosto 1919 col quale, s tila

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Mainate (Ootno) _ di applicare dal (°
gennaio 1919 al 31 dicembre dell'anno successivo

a quello in cui sarà pubblicata la pace, la tassa

di esercizio col limite massim > di L. 2000, in con-

frento degli esercizi industriali e commertiili d

speciale importanza.
N. 1500. Regio decreto 3 agosto 1919, col quale, sulla

proposta del ministro del'e finanze, ò data fa-

coltà al comune di Marzabotto (Bologna) di op-
plicare dal to gennaio 19l9 al 31 dicembre del

l'anno successifo a quello in cui sarà pubblicata
la pace la tassa di esercizio col limite massimo di

L. 2000, in confronto degli esêrcizi industriali e

commerciali di speciale importanza.

Relastone di 8. 8. il ministro segretarso > suo per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio do
gainistri, a S. A. R. 1'omaso d,i Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M, 11 Re, in udienza del

29 giugno 1919, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Castroregio (Cosenza).
ALTEZZA !

Un'inchiesta eseguita sul funzionamento dell'Amministrazione

comunale.di Castroregio ha acoertato il deplorevole abbandono dei

servizi, degli uffici ed in generale il disordine in tutti i rami della
civica azienda.
Non potendosi fare assegnamento nella- rappresentanza comu-

male - che neppure ptú si riunisce - ed intensificandoÿì nella popo-
lazione un'agitazione pericoloss, è necessari - come ha r feauto

anche il Conaiglio di Stato nella seduta del 17 corrento - prinoi-
palmente per ragioni d'ordine pubblico, lo scioglimento del Con-
siglio comunale.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'anore di sotto-

porre .alla firma di Vostra Altezza Reals

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castroregio, in provincia
di Cosenza, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. avv. Isidoro De Franco, ò nominato corn-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto ,Comune fino all insediamento del nuovo
Consiglio cornunale ai termini di legge.
Il ministro prodotto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
N TTI.

Relazione di S. E il ministro segreta,rio di Stato per

gli.,afari dell'interno, presi lente dei Consiglio dei
miniqtri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogote-
nente Generale di S. H. il Re, in udienza del 29

giugno I9I9, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Palagianello (Locce).
ALTEZZA i

Aven lo dodici consiglieri, fra cui tre assessorî, sui quindici asse-
gnati al comune di Palagianello, rassegnate le dimissioni, il prefetto
di Leece ha dovuto affidare ad um suo commissario la gestione del-
l'azienda mu imipale.
Non potend asi ricostituire la rappresentanza comunale por divieto

di cui al decreto Luogotenenziale 43 mazgio 1918, n. 757, e doven-
dosi provvedere al riordinamento dei servizi e ad urgenti esigenze
nell'interesse dell'igiene e della viabilità, b necessario, come ha .ri-
tenuto atiche 11 Consiglio di Stato nella seduta del 17 corrente, scio-
gliere il Consigho comunale.

A cio pro evede lo schema di decreta che mi onoro di sottoporre
alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOM.ASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotanento Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta -del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge
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comunale e provinciale approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decreto 23 mag-
gio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

,Il Consiglio comunale di Palagianello, in provincia di
Leoce, è sciolto.

Art 2.

Il signor Cantore Luigi è nominato commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Coaluae, fino allo insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 29 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOlA.

NITTI \

IL MINISTRO DEL TESORO,
Visto, l'a t. I del R. daareto-leege 8 fuglio 19 9, n. 13R4, col qual>,

fra l'altro, sono estese ai Comuni e lpiti dal terremoto del 29 giu-
gno 1919, che saranno indicati con desreto del ministro dei lavori
pubbbci, le disposizioni del decreto Luogotenenziale 5 enovembre,
1916, n 1518, richiamato dall'art. 1 del decreto Luogotenenzialo 22
dicembre 19 8, n. 2080;
Visto 11 decreto Mlaisteriale 16 marzo 1917, pubblicato nella

Garretta ufficiale del Ragno del 9 aprile 1917, coatenente le norme
per la concesione di mutui e di contributi diretti ai danneggiati
dai terremati del 17 maggio e del 16 agosto 1916 nel e provincie di
Forlì e di Pesaco ;
Visto l'art 52 del precitato decreto Luogatenenziale 5 novembre

1916, n. 1518 ;
Decreta :

Per la concessione dei mutui e dei contributi diretti, per le ri-

parazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni di fabbricati urbani, ru-
stri ed industriali nei Comuni colpiti dal terrem*to del 29 giugno
1919, che saranno inWieati con decreto del minktro dei lavori pub.
blici, saranno seguite le norme stabilite col decreto Ministeriale 16

matze 1917, pubblicato nella Garretta u//lciale del 9 iptila 1917.
Roma, 28 agosto 1919.

It ministro: SCHANZER.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 1 del decreto Luogotenenziale 22 dicembre 1918, nu-
mero 2080;

Beereta:
È approvata il seguente elenco dei comuni colpiti dei terremoti

del 2 diabmbre 1917 e del 10 novernbre 1918 ai q iali soao applica-
bili le disposizioni di cui al citato decreto Luogotenenziale 22 di-
cembre 1918, a. 2080 ;

Provincia.di Aretto :

Badia Teialda, Bibbiena, Caprese Michelangelo, Castelfoco2nano,
Castel San Nicolo, Chitignano, Chiusi in Caseutioo, Pieva Santo Ste-
Cano, Poppi Case atino, Sestino, Suotiano.

Provincia di Firenze :

Bagno di Romagna, Galeata, Premilcuora, Roace San Caseilno,
Santa Soûe, Sorbano, Ver hereto.

I
Provincia di Forli:

Civitella di Romagna Mortano, Predappio, Sarsina, Teodorano.
Roma, 27 giugno 1919. ·

Il ministro: PANTANO.

COMMISSIONE DELLE PREDE

n presidente della Commissione delle prede
Ritenuto che il commissario del Governo con sua istanza in data

di oggi ha ehtesto che la Commissione delle prede voglia proot-
.dere al giudizio par la legittimazione della cattura di un canot

automobile denorginato Gaiola di nazionalità germanica;
Ritenuto che lo stesso commissario ha depositato nella segrete

della Commissione con la istanza suddetta gli atti relativi(
Visto l'art. 6 del regolamento interno della Commissione deh

prede 26 giugno 1915, pubblicato nella Gazzetta ufþeiale del 5

luglio detto anno ;

Decre sa a

È dato atto dell'avvenuto deposito -presso la segreteria della
Commissione delle prede dell' istanza del commissario del Go-

Verno insiema agli atti per il giudizio di legittimazione
.

della cat.
tura di un canotto automobile denominato Gaiola di nazionalità

germamca.
Il egr tario della Commissione delle prede è inearicato do!Is

pubblica.tone e delle comunicazioni del presenfe decreto a norma
di legge.

Roma, 17. luglio 1919.

Il presidente: Martino.
Il segretario: Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Ritenuto che il commissario del Governo con sua istanta in data

d'orgi ha chiesto che la Commissione delle prede voglia procedere
al giudizio perOa legittimazione della cattura di 16 carati delcanotto
automobile denominato Lo-a di proprietà di sudditi germaniet;
Ritenuto clie lo stesso commissario ha depositato nella segreteria

della Commissione con la istanza sucidetta gli atti relativi;
Visto l'art. 6 del regolamento interno della Commissione dellä

prede 26 giugno 1915, pubblicatokella Gazzetta v/ßciale 5 luglio
detto anno;

DECRETA :

È dato atto dell'avvenuto deposito presso la segreteria della
Commissione delle prede dell'istanza del commissario del Governo
insieme agli atti par il giudiziö di legittimazipne della cattura di
16 carati del canotto-automobile denominato Dora di proprietà di
sudditi germanici.
Il segretariõ della Commissione delle prede è incaricato della pub.

blicazione e delle comunicazioni del presente decreto a norma di
legge.

Roma, 17 luglio 1919.
Il presidente : Martino.

Il segretario': Marcelli.
Regolamento iÑterno dello Commissione dette prede

in dataÁ 26 giugno 1915.
Art. 7.

Gli atti resteranno depositati nolla segreteria per la durata di
10 giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione ne31a
Gasretta u/ßciale del Regno del decreto di cui all'articolo pro-
cedente.
Tale termine potrà essere prorogato o abbreviato dal presidente

di uffleto, o su richiesta del Commissarie del Goverso, o di una
delle parti interessate.

Art. 8.
Nel termine indicato dall'art. 7, le partL ohe integdano far Va.

Iere le proprie ragioni contro la legittiinità delle prede, devono
personalmente o a mezzo di un difensore inscritto nell'alber degli
avvocati esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di
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speciale mandato, giustifioare la loro qualità ed eleggere domicilio
in Roma, con lichiarazione, nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle parti é ammessa anche dopo trascorso il
termine suindicato, non oltre perb il quin1* giorno suocessivo alla
pubblicazione dolla dichiarazione di chiusura 1'istruttoria d1 eili al
seguente att 11. In questo caso perð le parti dovranno aceettaro il
procedimen‡o nello stato in cui si trova.

Art. 9.
La parti costituite hanno facoltà di esaminare gli atti depositatt

nella segreteria, di presentare docurhenti e di proporre le loro ri-
obiaste e difese per mezzo di memorie dirette al presidente.

,

Le u:emorie devono essero scritte in lingna italiana.
I documenti redatti in litigua straniera devono essere accompa-

guati da una traduzione italiana legalizzata.
Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art 7, il presidente nomina 11
refatore e avoca pdi la Commissiohe in Catpera di Consiglio, con
fintervento det commissario del Governo, per esaminare l'oppor-'
tunità o meno di ul.terios i atti istruttori
La Ce:nmissio e, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in proposità
Nell'afermativa il presidente disporrà l'osecuzione degli atti

istruttorî cori ordinanza, deleganËó aÈ'nopo il relatore, o, in caso

di suo impedimento, un altro dei membi•i, con facoltà al bommis-
uario del Governo e alle parti costituite di assistervi.

11 delegato all'istruttoria à assistito dal segretario della Com-
missione.
Delte opeï·azioni istruttorie ò redatto processo verbaÏo.
La commissione può anche ordinare la produzlone di nuovi atti

o documenti.
Art. 11.

11 presidente, usito il relatore e il commissario del Governo, di-
ohiara chiusa l'istruttoria con ordinanza che viene notincata alle
parti nel domicilio eletto in Roma, e pubblicata nella Gazzetta
utRefale del Regno.

COMMÏSSIONE DELLE PREDE

In nome di Suå Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazio2e

RE D' ITALIA

La Commissione delle prede coluposta dei signorig
Presidente: gr. uti. Giuseppe Martoo.

othiembri ordinari: g;. HT. Adolfo Berio - comm. Gerolamo Bi-
s'afo - comm. Eugenio Genta.

Memori suppleati: gr. uff. Enrico Avet - comm. Giovanni For--
mica -- comm Giusoppé Bergetti.o

Commissario del Goveçao: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.
Begretario: comm. Riccardo Marcelli.
V 00 Eegretario: eav. aff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguento
SENTENZA

nel giudizio concernente il piroscafa Moravia.
Udita la relazione del commissario delegato comm. Formica sulla

richiesta del commissario del Governo perché sia p'ronunciat,a la

coatisca delle indennità di assicurazione e requisizione dovute per
l'affondamento della na o Moravia di bandiera austro-ungarica,
compresa negli elenchi allegati alla nota 2 aprile 19 9, n. 34775. del
Mmistero della marina delle navi n'lercantili nemiehe che allo scop-
pio delle ostilità si trovavano nei porti e nelle acque territoriali
del Regao e delle colonie;
Sentito la stesso commissario del G&verne, il quale concluda per

l'acaoglimento della fatta richiesta :

Ritenuto che con ordmanza pres denziale 8 giugno corrente, púb-
¾licata nella Gazzetta officiale del 16 giugno detto è stata dichia-
rata cgusa l'istruttoria e con successivo decreto presidenziale del
23 stesso mese à stata fisesta la spluta odierna per la discussione
della causa ;

- Ritenuto che nessuno sí ó costituito in giudizio .per contraddire
alla richiesta del commissario del Governo ;
Poiohe il piroscafo di bandiera austro-unga les Moravia è altra

delle; navi mercantili nemiche che, trovandosi allo scoppio delle
ostilità nei porti e nelle acque territoriali del Regno e delle omlo-
ni¥sono stiie poste sútfo sequestro dalle locali. autorità inacittime
a terglini dell'art. I del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915
n. 814;
Poiché in virtà della facoltà concessa al Ministero della marina

dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, la
nave era stata requisita e durante la navþzione affondata dal

nemico, onde il suo valore é oggi rappresentáto dalla indennità di
aséicurazione e requisizione dovuta per il caso di perdita a causa

di guerra;
Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina e dalle

relassoni preliminari testá pubblicate sui risultati delle indagini
dëlla R Commissione istituita con decreto Luogatenenziale 15 no-
vembre 1918, a 1711, per aceertare le violazioni del diritto delle

genti comrpasse dal nemico, si desume la prova della insufBeenza
el fondo f rmata in base all'art. 6 del Boereto Luogotenenziale 17

giugho 1915. n. 947, a pagare tutti gli indennizzi che sono dovuti
in viétû dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, nua
mei'o 1014, ai danneggiati da atti ostili del nemico contrari ai
principî del diritto di guerra
Poichè é così dimostrata la lyittimità del decreto Ministeriale 15

marz > 1919, che in applicazione dell'art. 2 del citgto decreto Luo-

gotanenziale 21 giugno 19 5, ha disposto la cattura e la confisca di
tutte le navi al tine di destinare le somme ricavate dalla vendita
delle navi medesime o l'imp'orto delle indennità di ass curazione e

requisizione dovute per quelle affondate ad incremento del fond,o
per gli indennizzi dei danneggiati da atti ostili del nemico contrari
al diritto delle genti;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede dishiara legittima la cattura disposta

con decreto 15 marzo 1919 dal 3Ilmstero della marina dellp nave

moraanti e Moravia o per essa dell'indennità di assicurazione e re-
.quisizioneidovuta per il suo affondamento o conseguentemente pro.
numeia la confisca dell'Indennità medesima per tutti gli effetti di
cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 21 giugno 1915, n. 1014.
Cosi deciso nell'udienza del giorno 28 giugno 1919 nella sede della

Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Berio, Genta, Riscaro, Avet,

Formica, Bertetti, Marcelli.
Depositata in segreteria oggi 16 luglio 1919.

11 gegretario: Curc¾.

DISPORIZIONl DIVERSE
M'NISTER

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAV030
DIREZIONE GENKRALK DEL CREDITO, DELLA .COOPERAZu E

E DELLE AF81CURAZIOm PRIVATE

Media dei consolidati negoziati ,a contanti nelle B0rse
del Regn<> nel eiorno 10 settembre 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento

In corso

3.50 °/, netto (1968) . . . . 86. 52 -

3.50 °/, ne tto (1902) . . . .
- -

3°|alordo......... - -

5°anetto.. .,.... 94.12 -

Corso medio dei ca.mbi
<iel vio-no 10 settembre 1919 (Art. 39 Codice di commeroto)

Parigi 117,2) - Svizzera 171,25 -Londra 40,64 - Nek York 9,71
- Oro 161,13.
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pu in minimiilidlil mi- Illitip

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

(Elenco a. 6). Sa Pubblicazione.

,
Si dichiar* ohe le rendite segu6n per errore occorso meße ingtaationi date dai ih1edenti all'Amministrazione del Debito pub-

b'iso, vennero intestate e vinoolate oome alla colonna 4, mentrecliè dovevano laveco intestaraí e vincolarsi come alla colonna A es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indínazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammontare

Debito 5 della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettides
annua

1 2 3 4 5

Cons. 91014· 9851-
50¡O

8.50 •¡, 88413 1000 -
24223 700 -

20018 6880 -

39839 E0 50

5 °|, 43100 50 -

Cons. 53615 í5 -
5 °|

Aríagno Anchise e Maddalene fu Francesco,
minori, sotto la va lta potestå della .

madre Alemanno Madddena få Giusepp=,
vedova di Ariagno Fraacesco, domie. a
Bianze (Novara)

Bergalli Catterina del vivente G,iuseppe, mi-
nore, sotto la legale amministrazione del
proprio padre, domie. in Fmalborgo (Ge-
nova)

Pisa Giuseppe fu zaccaria, domie. a Milano,
con usufrutto vitalizio a Blanchard Giu-
seppina fu Giacomo, uubile

Rinveidi Canova Agostino, domic. a Robu-
rent (Cuneo)

Ariagno Anchise e Bernardetta o Bernar-
ding fu Francosoo, eco, come contro

Bergalli Dorotea Caterina del viYonte Giu-
seppe, eco. come contro

Pisa Giuseppo fu Ziccaria, domic, a Afflano,
con a%ufrùtto vitalizio a Blanchard Maria
Luisa Giuseppina fu Giacomo, nubile

Rinverdi Canova Agapito, domic. come
contro

Ivalli Rendio fu Francesco, minore, sotto (valdi Giuseppe Renato fu Pietro, minore,
la tutela delPava Chiesa Catter'ina fu ecc., come contro
Francesco, ved. di Gonella :,Bartolomeo,
domie. in Beausoleil (Francí<¾

Andreuccetti Giovanni di Alfonso, domie, a - Aalrauecetti Giovanni fu Egidio, domio
Balbano in comune di Lucca. Vincolata come contro

A termini dolfart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbraio IPU, n. 208, si difEdaehiangne possa avervi interesse che, trascorso na mese dalla data dalla prima pubblicazione.d1 questo avviso, ove non eleno state actin-
ate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopts rettideates -

Roma. 9 agosto 1919. 8 direttore generale: GARRAzzL

(Elenco n. 7). 34 Pubblicazione.

SL41chiara che le rendite sementi, pet errore occorso nelle indicazioni date dai richiedsk alPAmministrazione del Debito pubblico
vennero intestate e vincolate oone alla colonna 4, mentrechè lovevano tuveos intestarsi efviacolaret come alla oolonna .5, essendo
quelle,ivi risultanti le vere inditationi dei titolari delle rendite stpsse:

Ammontare

Debito dellatrendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
~

ännua

i 2 5 4 . 5

AJO °j 476730 784 - · Viale Eu genio Era smo di Luigi, domic. a Lu Viale Eugenio Erasmo di Vincenzo.Giovanni-
(Ales andria), con usufrutto vitalizio a Luigt, domic. a Lu (Alessandria), con
Viale Luigi fu Giovanni, domie. a Lu usufrutto vitahzio a Viale Vincenzo-
(Alessandria) Giovanni-Luigt, domic, a Lu (Alessan-

dria)
476731 700 - In estata come la proedente, con usufrutto Intestata come la precedente, con usufrutto

vitalizio a Raiteri Giusepoina fu Giovanni,
'

vitalizio a RatteriGiuseppina fu Giovanni,
moglie di Viale Luigi, domic. a Lu morliediViele Vincenzo-GiovanniLuigi,

domic. a Lu

» 321546 892 E0 Falerb Luigi Riccardo fu Luigi, miñore, Falerb Hiccaëdo Luigi fu Luigi 2 ccardo,
sotto la tutela di Filidpa Spinelli fu Fer- minore, ecc. come contro
dinando, domic. in Atina (Caserta)

A termini dell'art. 167 del regolamento enerale sul Dedito publico, approvato con R. dearato 19 febbraio 1911, n. 298, ei difnda
ehtunque poses avervi interesse che, trascorso na mene dalla data .tella prima pubblicazione di questo avviso, OVO ROR BleRO 8tS$6 DO
tificate oppoolzioni questa Direzione gelierale, le intestakioni sud.tette saranno come sopra rettifloates

Rorta, 16 ag s 1919. [J derettore .generale: GARBASIL
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MIlNT.DSTERO DEL TESOEO

Direzione generale del debito pubblieo

Pant>1t>11oaalone.
Conformemente alle Èsposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvyto don IL deereto 17 inglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del deoreto Luogote.
menziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termim dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certinoati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Aalministrazione añinché, previe le formalità prescritto dalla legge, no vengaos rilasciati i tiuovi;

Si difuda pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
galla Gassetta uf)iciais si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo terinine non vi siano state opposizioni notiflogte a questa
Diregione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolgmento, modificato dalPart. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA
'

AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
.

annua

debito Iserisioni
,

o cun

Cons. 5 010 31886 Fabbriceria della Chiesa di S. Tomaso Apostolo in Canevs
(Udine) . . . . . . . . . . , , . , L. 140 -

81885. Secolar pasa delle derelitte detta anche Collegio della provvi-
deotainUdine...................... > 55-

3 0 31ôl2 Beneficio parrocchiale di Ipplis (Udine) . . . . . . . . . . . . 17 50

301097 Beneûcio parrocchiale di S. Giovanni Battista in Ipplis (Udine)... 14 -

.526223 Intestata comg la precedente . . . . . . . , , . .
. . . . . .

> 21 -

689969 Intestata come la precedente . . . . . .
. . . . . . . . . . .

> 21 -

726984 Beneficio parrocchiale di 8. Giovanni in Ipplis (Udine) . . . . .
> 24 50

28088 Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddaloaa in Cappella Mag-
giore (Treviso) ammmistrata dalla propria fabþriceria . . .

> 10 50

29415 Fabbriceria parrocchiale di S. Maria Maddalena in Cappella
Maggiore(Treviso).................... > 54250

94406 Chiesa parrocchiale in Cappella Maggiore (Treviso) . . . . . ,
> 3 50

95473 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena in,
Cappella Maggiore (Treviso) . . . . . . . , , . . . . . .

> 10 50

109574 Intestata come la precedente . .
9.

. . . . . . . . .
* 42 -

121996 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 38 50

126570 Intestata come la precedente . . . , , , . .. . . .
7 -

180649 Chiesa parrocchiale di S. Maria.Maddalena in CappellaMaggiore
(Treviso)...................... ... > 1750

213362 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena di
Cappella Maggiore (Treviso). . . . . .

> 38 50
Cons. 5 OTO 1803 Curazia di cultura in comune di Polcenigo (Udine) . . . . . .

> 165 ....
(1917)

28614 Beneficio curaziale di coltura di Polcenigo (Udine) . . . . . .
> 10 -

P. N. 4,50 010 5360 Battistella Aderbale fu Lino, minore, sotto la patria poteetà
della madre Zamparo Elisa fu Olovanni Battista, ved. Bat-
tistella Lino, dom. in Udine . , , , , . . . . . . , , . .

» 91 50

3,50 0¡O 522320 Fabbriceria deIla Chiesa di S. Nicolo di Búeris in Magnano
(Udine)...............,.......... > 1050

534682 Fabbriceria della Veneranda chiesa di S. Nicolò di Bueris, fra-
zione di Magn'ano (Udine). . . . . . . , , . g Eg

5551ð4 Chiesa di S. Nicolò di Bueris Magnano in Riviera (Udine) . . . y -

715245 Febbriceria della Chiesa di S.'Nicoló in Bueris frazione del oo-
mune di Alagnäno in Riviera (Udine) . . . 40 ...

3M 010 7950 Chiesa parrocchial di S. Nicolð di Bueris in MÉgnano (Udine)
(1902) pellegatoRumit .................... y-

3,50 010 · 3E8252 sporeni Annibale e i Giacinto, dote. in Udine. Vincolata . . . . 24 50

> , 620731 latestata- come la precedente, dom. a Palmanova (Udine). Vin-
colata
-··.......····...••....... 1750

9 751099 Intestata como la precedente. Vincola'a . . . . . . . . · - .
> 3W.50
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CATEGORIA NUMERO AMHONTARE

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della rendita anana
di oiascuna

debito isorizione isonzione

3. 50 ©/, 755000

166152

1960L8

610842

729095

689985

775030

775031

778300

Roma, l° settembre 1919

Intestata cotne la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . .
L. 31 50

Chie•a parrocchiale di S. Giacomo Apostolo di Pasian di Prato
. Udlae) .......-.................. > 21350

Intestata come la precedente , . . . . . . . . . . . . . . . .
> 108 50

Ceiesa di S. Giacomo Apostolo in Pasian di Prato (Udine) . .
> 10 50

Fabbriceria di Pasian di Prato (Udine) , . . . . . . , , . , .
> 52 50

Paciani Luigi fu Sebastiano, dom. a Cividale del Friuli (Udine).
Vincolata ........................ > 70-

Cesa Caterina fu Vittorio Stefano; nubile, domic, a Caneva di
Bacile(Udine) .............:........ > 49-

Cesa Vittorio fu Vittorio Stefano, dom. a Caneva di Sacile (Udhe) > 49 -

Cesa Maria fu Vittorio Stefano, nubile,interdicenda,sottol'Am•
ministratione provvisoria della sorella Cesa Caterina, au-
bile, dom. a Caneva (Udine).

.
. . . . . . . . . . . . . .

> 49 -

13 direttore generale : GARRAZEL

(Elenco n. 10). 1* Pubblicaz1one
81 diohtara che le rendite seguenti, per errore ocoorso neue todicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Obbito pun-

blioo,' vennero iniastate e vincolate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es.
sendo nelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

e

Ammontare

Debito e
della Intestazione da rettifleare Tenore della rettinsa

rendita annua

I 2 3 4 5

Consolidato 37297 25 - Ferrucci Rosaria fu Carlomoglie di Iannone Ferrucci Rosaria, ecc., come contro, con usa-
5 0¡O All'onso, dom. a Salerno, con usufrutto a frutto a Ferrucci Maria fu Michele, nu-

Ferrucci Maria fu Carlo, nubile, dom. a bile, dom. a Salerne
Salerno

A termini dell'art. 167. del regolamento generale sul debito pubbliso. approvato con & decreto 19 febbrate 1911, n. 295, si ditada
ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, .le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma. 6 settembre 1919 11 ±rettore generak• GARRAZZL

PARTE NON UFFIClALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MMAISO - Mercole11, 8 agosto 1919
-

(Centinuarione).
Presidenza del presidente BONASl.

FOLACCO. All'art. 31. Rivolge al ministro di grazia e giustizia la
domando se non creda giunto il momento di seiogliere la riserva
da lui fatta quando fu presentato l'ordine del giorno,. firmato dal
senatore Garavetti e dall'orato-e, alla chiusura della discussi ne
generale.
. MORTAR L ministro di g azia e giustizia. Crede che il senatore
Polacco voglia riferirsi a quella parte della descrizione che riguarda
i motivi di urgenza del decreto-legge
Se casi 4, deve pregare il senatore Polacco di consentire al dif-

('eximato della distuygley su tale punto ûno a dopo che il Senató

avra deliberato sugli artiaali tutti che riguardano la istituziong
della giurisdtzione speciale per le acque.
POL (CCO. Ringrazia il mini,tro e consente nel differimento.
FERRARIS DARLO. Di hiera che voterà l'art. 34 in conseguenza

delle dichiarazioni da lui fatta in sede di discussione generale.
BENEVENTANO. Ha sostenuto nella discussione generale il ritorno

alla magistraturooriinaria in materia di questioni derivanti dal-
l'uso delle aeque pubbliche; ed è costretto a votare contro questo
artif olo e tutti gli altri che si riferiscono a questo argomento anaho
per le insistenti manifestazioni che a lui pervengono da molte parti
del paese, le quali dimostrano che esso nella sua grande maggio-
ranza A contrario all'istituzione di questa magistratura speciale. .

MORTARt, ministro di grazia, giustizia e culti. Omerva che tutti

gli uomini politici, anche se nog esercitaan funzioni pubbljehe am.
mimstrative n i Governo centrale. pos,ono ri evere di questa ma-

nifer azioni, che forse Ton. Beneventino ha veduto -con la lente
d'ingrandi i ento. È prudente fare su di esse le più ample riserve;
ed ili pnó assicura-e con tranquilla coselenzt il Senato che le ma.
Lifestazioni, a cui alluieilsenatore Beneventanonotroppresentene
il Teasiero della BTaude magterana (el Pa½e.
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Dimostra ehe di tribunali territoriali delle acque pubbliobe se ne

sono dovuti istituire solo 8.'in omaggio a criteri rispondenti ai bi-
sogo.i regionali e a quelli della collaborazione di elementi tecnici,
non facili a trovarsi ovanquo.
L'art. 31 è approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 34-bis e 35.
POLACCO, altart. 35-bis, al.fine di chiarico meglio il concetto e

la giusta portata dell'articolo, anche per ciò che riguarda l'appello
dallo sentenzo pretoriali per le azioni di denunzia di nuove opere
e di danno temuto, propone che nel I comma dopo le parole < di
danno tomuto > si aggiungano le altre e nelle materie di cui al-
I'aÑ. 35 » ; e che nel 4° comma si motta un punto, ferme dopo la
parela « per territorio > e poi, contiona.così•: « Ove sia luogo ad .

_appello, esso è proposto al rispettivo tribunale delle acque pub-
bliche ».

MORTARA, ministro di grazia, giustizi os dei culti, e ROLANDI
R(CGI, rel,atore, accettano questi due omerulamenti.
L'art. 3&-Dis cost emendato è approvato.

(Continus).

OAMERA DX1 DEPUTATI
raP

RESOCONTO SOMMARIO - Martedt, 9 settembro 1919

(Co ytintiasfores).

Presidenza det presidente MARCORA. .

Convocazione degn U//ici.
PRESIDENTE, comunica che gli Uinci sono convocati per lo ore

il di giovedi 11 settembre 1919, col seguonte ordine del giorno:
Ammigione alla lettura di cinque proposte di legge d'inizia-

tiva dei deputati Landucci, Meda, Storoni, Cocco-Ortu o Pala.
Xàame delle seguenti domande di attforixxazione a FF0cedere in

CoaÏÉo 1Î dãputato Morgyi guale, gerenfo dell'Acantil per i-
reati di cui agli articolig della legge 10 luglio 1894, n. 315 e 210,
247 del Codice penale - Annunziata il 3^settembre 1919 .(1289). .

Contro il deputato Speranza, per lesioni personali volontario e

logiurie - Auñanziata 11 3 setteinbre 1919 (1270).
Esame dei ‡eguenti diëegni di legge :

Sulle derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche e su?1a co-
struzione di serbatoi e laghi irtifici,ali (Approvato dal Senato)
(1271).
Provvedimenti per favorire la produzione e la utilizzazione della

etergia idro-elettrica (1263) .

Seguito della discussione intorno alle comuniaazioni del Göverno
sulla relazione dehe comtgissione d'inchtesta istituita con Re.-

gip decreto 12 gennaio 1918.
LISERTfyl GESUALDO, afforma anzitutto clie sarebbe stato op-

portano readere pubblici i verbali delle sedute segreto tenuto dalla
Campra nel gÍugno del 1917; poiché in tal modo parecchi dicololo
che presero parte a quella discussione, sarebbero oggi esonerati
del ripatere quello, che allora dissaro°e.providero prima di capo-
retto.
Lamenta l'accoglicaza ostice, che da qualche parte è stata fatta

tilla relazione, la quale è, invece, un'opera altamente Iolevole per
coscienza g per coraggio, e pone ne!Is giusta IaceUe cause del di-

sastro di Caporetto e le colpe di coloro, che, a quella infausta gior-
nata condussero il costro valoroso eseroite.
Ãflarma la necessiML di non prearc nel paese la sensàzione che

la giustizia punitiva, esercitata geveragieute a tatora anche spieta-
tyloate contro gh umili, debba, tav ece, essere impotente nel ri-

guardi dei maggiori respong.abili.
Tra le cause principali degli inadegnatis imi risultati, che durante

tatsta la paitna fase della guerra ottennero lo eroiche gesta doino-
átri soldati, pone la intehaissima scelta del comandante supremo.
A questo proposito l'oratore rieerda di avec (In dal primo mo-

mento segnalate al (Rverne la inoppodunità di qqalla scelta.

Deplora che neppure all'indomani della ava‡lzata austriaca sul-
l'altipiano dei Sette Comuni, il Governo rion abbia sentito fa no-

cessità di postituire 11 generale Cagorna, mentre questa necessità

era stata riconosciat: anche dall'onorevole Splandra all.a vigilia
della caduta del babinetto da lui pregleduto.

11 generale Cadorna nori ebbe riÎai chiara la visione dello sforzo
necessario per battere 1 esercito ailätro-ungarico. Da ciò la insuffl-

alega dei mezzi tecnici predispopti per la conquista delle posizioni
nemiehe e la reiteratione di assalti altrettanto sanguinosi quanto
vani, on quelle gernicioge conseguenze sullo stato d'animo dei no-
stri soldati, di eni oggi Iiossiamo renderei piono conto.

Ilfgenerafe Cadoroa ebbe la grave colpa di aver illuso il paese
così circa la condizione di prepara2ione, in cui trovavasi il nostro
eserotto, 90mi'eirca la difficoltà e la durata della guerra, che era

dal Cadorna _preannunziata quasi domo una passeggiata militare.
.
11 genérg(Cadorna manho gi Qualgiasi concetto strategico, del
he si ha 14 dittiostrazione nel suo opuscolo sull'attacco frontale
diffuso in tutto l'esercito; et un generale, che aveva studiato e

propugnato un vero e proprio piano strai;og19o fu dal Cadorna senza
altro silurato.

L'oratore, par convinto della necessità ßi mantenere salda la di-

seiplina, specialmente in tempo di guerra, non può non atigmatiz•
zare l'iniquo ed inumano sistema delle decimadioni, phe, lungi dal
conseguire: l'intento voluto, contrilmirono, invece, a deprigiere il
morale del nostro soldato.
Altra gravissima colpa del gentrale Cadorna consiste nel non

aver voluto credere all'offensiva gemica del Treatino, anche quando
erano ormai note le dislocazioni e gli ammesiamenti di truppe in

quel settore, e nonostante i ripetuti avvertimenti del comandanto
di quella zona.
Anche Poccupazione di Gorizia senza, l'opeupazione della corona

dei monti soprastanti, l'ofensiva della hainsizza, le azioni del San
Gabriele e del San Marco, rappresentano gravi errori del generale
Cadorpa, e dimosfrano c'ome egli non fosse assolutament all'al-
tezza del còmpito attidatogli.
Quanto a Caporetto,il comando supremq fino all'ultimo momento

nulla seppe e nulla intui,'malgrado le dichiarazioni di ufliciali au-
striaci disertori, sui grandi preparativi del nemico, lusingandosi che
si trattasse semplicemente di un apprestamento difensivo o con-

troffensivo.
Tutti questi gravisÞimi errori inflacchirono la resistenza del sol-

dato e ingenerarono in lui il convincimento di essere Ìdoperato in
azioni cruentissime senza nessun risultato. La propaganda disfattista
.nou avrobbe fatto presa sul soldato, se la sua fibra non fosse stata
così indebolita.
Cib'à tanto vero che, quando il nuovo comandante supremo, co-

nosoitore della psiehe del nostro sqldatq, seppe trovare le vie del
cuore suo, il nostro soldato, che fu sempre valoroso, tornò ad essere
quello dei primi giorni, quando, pieno digatusiasmo, entrò in guerra,
e compi le mirabili gesta del Grappa e di Vittorio Véneto.

Qccorre dunque ricocoscere il valore inconeusso del nostro sol-

dato, e far ricadere le sanzioni del dolorosi AVYenimenti di Calio-
retto su quei capi, che di essi hanno colpa. Un semplice provvedi-
ment.o amministrativo di collocamento a riposo per anzianità non
può essere sufficente, soprattutto per il gënerale Cadorna, ormai
condannato dalla pubblica opinione (interr,uzioni a destra).
L'oratore si augura che tali provvedimenti siano adottati dal Go-

verno: e termina atTermando di aver parlato per un alto sentimento
di dovere, nel convideimento di rendere un servigio all'esercito e
aHa patria (Approvazioui .
LUCIANI, si limiterà a qualche raccomanda2ione suggeritagli dalla

lettura della relazione.
Plaulo al lavoro compiuto dalla Commissione; lavoro ampio,

diligente, coraggioso, perchò tutto à stato indagato e nulla è stato
taciuto. -

La rehzione deve essere 'però esaminata con animo di giudice.
E l'orrore invits il preidents del Coniglio e il ministro della
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guer a considerwre se, per deb!t di giustizia, a·1tri provvedimenti
oltre quelli annunziati ima debbano essere presi.
È innegabile che tutti gli, eserciti si governano più col regime

paterno che col reiime di terro-e. Il regiine di terrore instaurato
dal ge orale Cadorop con le eccessive esonerazioni di ufficiali di ogni
grado fu una delle cause che condussero a Caporetto.
Atigrma, a questo proposito, che molti ufficiali es>nerati si tarmn-

tano che il giudizio dato dalla Commissione di revisione- aon sia

stato sempre insensibile c11'influenza del primitivo Comande.
Chiede chiarimenti e notizie intorno all'opera di questa Commis-

sione e alla possibilitA di dur raglone anche a coloro che si credono
ancora ingaustamenta colpiti.
Raccomanda anche eho si dia modo ai sottufficiali di truppa,

che furono degradati, di ottenere la riabilitazione con la revisione
dei processi.,
Ed uguale possibilità vorrebbe fosse data alle famiglie dei cou-

dannati.

Deplora che le deeitriazioni, pur ri onoscendo ce esso possand
essere, in ciraostanze oceezionali, una triste necessite per tutti"gli
eserciti, siano state da noi applicate elecamente, anziehó come un
modo, di colpire una parte dei colpevoli.
Raccomanda che almeno non si neghi la pensione alle famiglie

del oolpiti da pena sì crudele.
Chiede pertanto che siano riesaminati tutti i casi di decimazioni

per assolare le responsabilitàe che in ogni caso sia accordata la
ponsione alle famiglie dei colpiti.
DA COMO, ministro per l'assistenza militare e le pensioni di

guerra, dichmra che le pensioni sono gia accordate in tutti i casi in
cui non esiste sentenza di condanna. E se vi sono caci, in cui la

pensione non fu accordata, si procederà alla revisione di utilcio
LUDIAÑf, si compiace di questa notizia, che non era conosciuta

dalla Camera.
Insiste però sulla necessitk che le famiglie del colpiti siano am-

mosse a chiedere la revisione dei processi, per redimere Ponore dei
loro cari.

Dopo cib, però, l'oratore, istituendo un
,
confronto con quanto è

avvenuto in esefciti stranieri, dimostra che le esecuzioni sommarle
furotro nel nostro esercito fileno numerose.

Esalta il valore dei nostri soldati e dei nostri utilciali; deplo-
rando che ia âna campagna fatta nella stampa si sia voluto di-
stinguere la sorte dei so:dati da quella degli ufficiali; dimenti-
cando che, se Apecialmente i lavolatoti della terra banno sofferto
i maggiori sacrifizi, la borghesia pon ò stata a niuno seconda a

dare 11 santue generoso dei suoi figli, che sóilo stati i meravigliosi
uffläiali della nostra guerra.
Cita alcuni esempi individuali di fulgido valore di nostri uf-

floiali.
Conclude affermando che non bisogna dare all'episodio di Ca-

poretto.una portata maggiore di quella che esso effettivamente ha.
Episodi come quol'o di Caporetto si sono verificati in tutti gli

eserciti, e non possono in alcun modo menomare il phstwio e l'o-
nore del soldato, soprattutto del nostro soldato, che ha il merito p
il vanto di aver da solo combattuto contro un tiemico più forte e

di aver assiobrato all'Italia il compimento delle suo nazionali aspi-
razioni. (Vivo approvazioni).
COTTAFAVI, anche in nome dell'onorevole Camerini, ha presen-

tato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, confermando i suoi sentimenti di gratitudine e di

ammirazione all'esercito narzionale che affrontando i maggiori sa-
crifizi, salvo la Patria e la civiltà chaudomio la.guerra con la glo-
riosa vittoria ddell'ottobre 1918, þassa all'or line del giorno ».

Se avesso dovuto seguire l'impnIso del s«ntime do, non avrebbe

preso,la parola. Ma la dig1gazione ed i com uenti fatti alla rela-

zidhe, anihe in modo contenzioso, lo hanno convinto ad esporre 11

suo pensiero. E ritiene che sia stato ottimo civisamento affrontare
súbito la discussions L'Itana tsupererà sacho questa crisi morale.

Non ricorderk minutamente le cause,icoeffleienti,checonaussero
l'dsercito nostro, do¡io ben dieci vittog, a Caporettoi
Sono noti i nomi dei generali che commisero errori, e furono

passibili di speciali provvedimenti; ma nessuna voce si ò alzata

por quelli che sono morti sul campo, rivendicandone il nome e la

memoria, nè per coloro che sop avvivono alle loro gloriose ferite.
Ebbene, diciotto generali cadd ro combattendo, trentotto furono

g avemente feriti, centinaia di colonnelli perirono da prodi. E il
ministro della guerra ha l'obbligo di diffondere, nell'esercito e nel

popolo, questo albo d'onore e di gloria (Approvazioni).
Dopo aver ricordato alcuni fulgidi episodi di valore individua1ë,

esami a la preparazione*bellica dell Italia.
L'Italia, come del resto tutti i paesi dell Intesa, non era prepa-

rata alla guetra. Solo gli Imperi centrali che la vo'lere, vi eralto

preparati. Eppure furono travolti, benchè non abbiano rispettato
nè diritto delle genti, nb convenzioni, né patti, e abbiano perfino
introdotto il meditato assassinio det sottomarini e dei gas asfis-

ianti.
Ma non conviene dimenticare che l'ltalia che aveva, entrando in

guerra, soltanto una trentina di obici di grosso calibro 246 hocche

da Aoco di medio calibro e 1772 di pi,ccolo calibro; nell'ottobre
1917 |aveva 2933 pezzi di medio calitro, 5000 di piccolo, dopo
aver sostituito 4000 bocche da fuoco resesi inservibili.
E nemmeno si deve dimenticare che l'Italia che si credeva non

arrivasse ad armarne un milione, mise in campo cinque milioni di
ottimi soldati.
Con simili sforzi, con la guerra, non più di,eserciti, ma di popoli,

errori, omissioni, vicende alterne, erano cosa naturale, come 'pure
avvenimenti lieti ed avversi. La guerra fu in terra, in cielo ed in

mare, ina il pópolo italiano, mai perdette la fede,toon ammirevole

costanza nel trionfo finale. g
Si ebbe, è vero 11 doloroso avvenimento di Caporetto, e la Com..

missione ne ha determinate le causa. E giustamente osserva che.

presso tutti gli eserciti, si ebbero analoghi avvenimenti e disfatte.
Ora, se l'Italia ebbe Caporett », essa si rialzò, forte, tenace, co-

stante e resisteate di fronte all'avversa fortuna. Popolo e Governo,
ma più di tutti l'esercito, diedero l'esempio di una energia che rie
chiama i ric rdi della romana graffdezza.
A Vittorio Veneto esso dette il crollo definitivo agli Imperi cou-

trali, e oggi l'Italia può guardaro gon sicurezza al proprio avYe-
mre.

Si discute tanto dt Caporetto. Ma oltre alle eause prossime, oo-

corre riablamare le reinote. Si acousavano di afnarismo i ministri
che volevano fondare acciaiorie e arsenali si diffamavano le spese
militari; si le-inava vergognosamente lo stipendio degli ufficiali.
Si diceva di ricorrere all'estero ; ma, come attesta la relazione, fu
scarsissimo l'aiuto che l'estero ci diede riguardo al materiale.
I s luramenti di generali, proppo frequenti, i mutamenti dei co-

lonnelli furono esiziali perchè generarono sfiducia e fecero spesso
occultare la verità.
Fra le cause mediate bisogna poi porre lagropaganda di stam-

pati distribuiti tra i soldati in licenza, la campagna paciftsaa, le
voci ad arte diffuse di pace imminente, le dencienze . moraû del
fronte interno, la propaganda sovv&siva fatta con opuscoli, manL
festini, canzoni.
La Commissione non si é resa conto di ciò ; ed avrebbe meglio

provveduto tenen io presente tiltto questo lavoro di disfattismo
che agiva sul morale.
Conclude ricordando le parole di un glorioso mutilato:.« I politi-

canti sono-ancora fermi a Caporetto; ma noi, dal Grappa, dal Mon-
tallo, dal Piave abbiamo oltrepassato Vittorio Veneto e per sempre
chiuso la via dell'mvasione straniera in Italia! ».
Questo epilogo glorioso non si deve dimenticare. Sarebbe crimi-

noso, sarebbe parricida, se svalutassimo la nostra vittoria, la pid
g ande che registri la storia (Vive approtazioni e vivi applausi a
destra -- Congratulazioni).
COTUGNO, neta che questa diseûssione, preceduta da una larga



campagna nella stampa,'non ha nulla di nuovo da rilevare; ma il

gese deve conoscere che coloro che, vollero la guerra, ne assu-
mono intera la responsàbilità.
Non crede che, a proposito di Caporetto, si possa risalire alle ori-

gini ed alla caum della anerra. Perchè ison conviene dimenticare
che dopo Capretto abhamo avuto la splendida vittoria di Vittorio
Vengo che a gaa it ooronanynto dell'imitäsnazionale.
Rícorda egli pure che a'nche le alt e nazioni ebbero a saldre

disastri maggiori e peggiori di Caporetto. E protesía contro questa
tendenza di desigrare cent nugmente la nostra nazione e le mostro
glirte.
Non crede che chi, come l'oratore. 6 íneompet=nte in matella

POSWa.seriamente discutore sulle cause tecniche del disastro. Si 11-

mith quindi ad esaminarno le cause mediate e soprattutto quelle
di ordine morale.
Ricorda che l'esercito è stato improvvisato i i un momento, in

cui la Nazione era tutta de ilta al 1.vero e<i alle opere di pace. È
nititrale che l'esercito risettisse delle manchevolezze dertvanti dal-
litopreparazione. Di qui la defici ute disciplina nel nostro soldato
coxË tutte le sue conseguenze, prima fra tutte le numerose diser-
zÑài. A questa proposito si compiace della Îeoente amnistia.
Aferma, del resto, che i nostri soldatt hanno fatto tutto il. loro

doŸere; tanto che dalla stessa sventura di Caþoretto hanno tratto
laattamento alla vittoria finale.
Si compiace che in Italia, in nome della difesa interna, 11 Go-

TeÑno non abbia adottato quei sistemi violenti, dei quali si sono
avati esempi in altri paesi, ma anzi' abbia fatto costantemente
opera di pacificazione fra i partiti.
Non crede he 11 Governo possa essere,accusato di debolezza nella

repressione el coxi detto dist'attismo.
Deplori vivamente il barbaro sistema delle decimazioni. E siÊm.
aeo ehe il Governo abbia promesso di puŒire chi risulti colpevo e
eccessi ingiuatificati nelle -repressioni.
Prende atto dei provvedimenti di ordine amministrativo presi a

carien di vari ufft.-iali generali, ma osserva mancare alla Camera

qualgiasi elemento per trarre un giudizio diverso.
Conclude inneggiando alla grande vittoria, che, dopo tanti secoli,

ha coronato l'unità d'Italia; ed espritne la certezza che il popolo
italiano nell'avvenire otterrà ultericri vittorie nel campo delle civili
compe izióni e d-1 proficuo lavoro.
Rivo getidosi infine all'on. Nitti, formula l'augurio che egli possa

essere l'artefice della relenzione economica del paese (Vive appro-
Vazioni e congratulazioni).
MIRABELL I, ricorda che l'Italia a Vittorio Veneto vinsesil ano più ,

formidabile nemico, l'impero austro-ungarico, distruggendone Peser-
cito.
Dopo ciò avrebbe sperato ebo la camera non si fosse attardata a

disentere della sventura di Caporetto.
Però dal momento che di questa dolorosa vicenda militare si è

voluto indagare 14 causo e ricerefre i responsabili, deve rivendioare
l'opera di coloro che prima della conflag-azione europea provvidero-
alla organizzavione dell'esercito e alla difesa della patria.
Rdera a questo riguardo che la Commissione da inchiesta ha gik

osservato che la nostra preparazione militare. prima dellas confla-
Braziòne, non era d«orme da quella che avevano le altre nazioni
delyIntesa. Non ei può insistere quinii nell'afermare che il nostro
organismo militare fosse assolutamente impreparato ad assolvere
con decoro e con onore il suo còmpito.

(Continua).

CRONACA ITALIANA
E triestini a Roana. - La giornata di ieri venne trascorsa

dag11 ospiti a visitare i monumenti e i dintorni della città. Nella
mattinatä il presidente e il Consiello direttivo della Associazione

operaîa organizzatriae del patriottien pellegrinaggio e numerosi
9961 si recarono offic almente al Pantheon, ove deposero <1ue splen,
dide .corone di fiori sulle tombe di Vittorio Emanuele Il e di Um-
borto L
I statatori vennero accolti da una numerosa rappresenianza

della socieß det veterani.

Nepa serata moltissimi degli ospiti assistettero, ita applausi e
aóclathn2ioni, ad una cerimonia di celebrazione della vittoria e di
omaggio al cadud pec la p te a, teautasi al teatro Argentina.
Erino presenti le rappresentanze del e autorità cittadine, buon
neero di ass -claziani can baudiere e gran folla.
La e at riusiindimenticabile.
Qu sfa sera, alle 20,50, i tri mtml lascerangp Itoms.
I eadetit amfricani. - lermattibá sono giunti a Genova,

ricevuti allá stazione dalle autorità fra onoranze militariealsuono
dell'inno americano.
In%na ventina 11 camions si recarono alla tomba di Mazzini e

al campo aaieri ano nel ei nitero diþtaglieno,. deponendovi co-
rone.

Visitarono pure i principali monumenti della città e appesero
corone a quelle dei Mille a Quarto, dovunque simpaticamente ac-

eoiti.
Nel pomeriggio furono ai cantieri Ansaldo a intervennero at

un ricevimento in loro onors al Municipio e all'Esposistone della
vittoria.
Cortesie.- Un telegramma da Bruxelles inforàa che, inrmat-

tina S. M. il Re Alberto he ricevuto il corpan fante e gli utnciali
della R. nave scuola italiana Francesco Ferruccio. Stamane 11 So-
Trano visitò la nave. •

.Fenomeno mismico. - Ie-i, a Perugia, alle ore 19 si è ava

verty una scossa di terremoto ondulatoria in direzione nord-ovest,
dara'ta vari secondi.
Non si è veri cato nemun danno.

TELEGRAMEL " STEFANI ,,
SÀÌNT-GERMAIN, 10. Stamene alle ore 10 na avuto luogo la

"firma del trattato di pace con 1 Austria.
Il presidente della Delegazione austrissa. Itenner. ha firmato alle

ore 10,15.
La.berimonia della firma è terminatap11e 11110.
Alla cerimonia non erano presettti i delegati romeni e jugoslavî,

clie sono in attesa dl istruzioni del rispettivi dgrerhi. 11 Cons glio
supremo ha concesso loro un termine che séade'sabato poffar co-
noscare le loro intenzioni definitive,11enier 6 partito aße 17,50 di-
retto a' Vienna.

SAINT-GEltMAIN, 10. - Q tattordici convenzioni sono state 110-
mate stamane a Sain

, Germain, e cioë :
Il trattato con l'Adstria; un protocollo che laècia per tre giorni
possibilità di firmare il trattato con l'Austria alle pogaze che

non lo hanno ancora firmato; an altro protocollo relativogal taat-
tato con l'Austri.; una diebiarazione relativa alla riparaziope dei
danni da parte d 41'Austrig; una diehiarazione pantidolare amm u

blóeoo contra l'Ungheria; accordi ânanziari; riparazioni dovuto al-
l'Italla; liquidazione del dèbit Laustria o; trattato c°oa la' Cokoi
Illovacchia relativo alla protezioné delle niinóranze; einque een-
venzioni relative agli aWari colonialf.
FI ANGOFOftTii|, 10. - La Frankfwter ZWtung ha da Vfednà:

' Il cancelliere kepner, appena tornato, negozier3 per reanzzare
un progetto tendente a costituire un Governo che comprenoa tutti
i partiti. La partecipazione dei soolalisti pangprmanistf anaora
dubbia.
I,socialisti oristiani chiederebbeo una disòussione caroa Ja socm-

lizzazione, cirik i poteri dei consigli degli operis, clrea la costitu-
zione futura e etrea forganizzazione militard del paese.
MADRID, 10. - I capi dei gruppi parlam•ntari hanno mytato al

Governo un indirizzo col quale gli suggoriscono di doniandere agli
Stati Uniti la cessazione dell'occupatione della kepubblica di San
Don ineo.

11 6overno spagnuolo ha trasmesso l'indirizzo a queno.degl15tati
Uniti.

dWora: DARIO PERUIT, Tipograia delle Mantellata, ¿TUMINO RAFFAEgi gereds Paramassus.


